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	Présidence de la Région

Presidenza della Regione
Referente: Patrizia Vuillermin (tel. 0165/274907;

e.mail p.vuillermin@regione.vda.it)

Réf. n° - Prot. n. 23642/del


V/ réf. – Vs. rif.


Aoste / Aosta040809



	Ai Sindaci ed ai Segretari

dei Comuni della Regione

Ai Presidenti ed ai Segretari

delle Comunità montane della Regione

Ai Presidenti ed ai Segretari

dei Consorzi e delle Associazioni dei Comuni

Al Presidente ed al Segretario

del Consorzio B.I.M.

L O R O   S E D I

e, p.c., Al Presidente del Consiglio 

permanente degli enti locali

Piazza Narbonne, 16

11100   AOSTA   AO


Oggetto: 
Modificazioni apportate dall’art. 71 della legge n. 69/2009 e dall’art. 19, c. 2, del decreto-legge n. 78/2009 alla disciplina in materia di società pubbliche, di cui all’art. 3, commi da 27 a 32, della legge n. 244/2007 e all’art. 18 del decreto-legge n. 112/2008, convertito con modificazioni in legge n. 133/2008.
A seguito della precedente nota prot. n. 22184/DEL in data 21 luglio 2009, con la quale questa Direzione ha inteso richiamare l’attenzione degli enti in indirizzo sugli ultimi interventi legislativi di modifica della disciplina in materia di società pubbliche, di cui all’articolo 3, commi da 27 a 32, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133, si informa che il Senato della Repubblica in data 1° agosto 2009 ha definitivamente approvato il disegno di legge S 1724 (non ancora promulgato e pubblicato), recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali”, di cui si segnalano, in particolare, le novità contenute nell’articolo 19 (Società pubbliche) del decreto-legge 78/2009, modificato in sede di conversione in legge.

Riguardo al termine fissato dal comma 29 dell’articolo 3 della legge 244/2007, entro il quale le pubbliche amministrazioni, previa una ricognizione delle proprie partecipazioni societarie, devono avviare, qualora necessario, le procedure per la cessione a terzi delle società e delle partecipazioni vietate ai sensi dell’articolo 3, commi da 27 a 32, della stessa legge, si fa notare che lo stesso è stato definitivamente prorogato al 31 dicembre 2010, atteso che la lettera b) del comma 2 dell’articolo 19 del succitato decreto-legge 78/2009, che anticipava la scadenza al 30 settembre 2009, è stata soppressa dalla legge di conversione.

Si segnala, inoltre, che la soppressione della suddetta lettera b) del comma 2 dell’articolo 19 del decreto-legge 78/2009 comporta anche la cancellazione della norma che prevedeva la responsabilità erariale per il mancato avvio delle procedure finalizzate alla cessione delle partecipazioni societarie vietate.

Relativamente alla previsione contenuta alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 19 del decreto-legge 78/2009, non modificata dalla legge di conversione, si ribadisce, invece, quanto già precisato in merito alla mancanza dei presupposti di fatto per adempiere, da parte degli enti locali della Valle d’Aosta, all’obbligo di trasmissione alla sezione competente della Corte dei Conti della deliberazione di autorizzazione all’assunzione di nuove partecipazioni societarie e/o al mantenimento delle attuali.

Per quanto concerne, infine, le novità introdotte dal comma 1 dell’articolo 19 del decreto-legge 78/2009, che ha inserito il comma 2bis all’articolo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133, per effetto del quale le disposizioni che stabiliscono, a carico delle pubbliche amministrazioni, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si applicano anche alle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo individuate dalla stessa norma, si segnala, per ora, che, con la legge di conversione, tale comma è stato modificato prevedendo l’emanazione, entro il 30 settembre c.a., di un decreto interministeriale con il quale saranno definite le modalità e la modulistica per l’assoggettamento al patto di stabilità interno delle stesse società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo, come risulta dal testo coordinato dell’articolo 18 del decreto-legge 112/2008, che viene riportato in calce alla presente, unitamente al testo coordinato dei commi da 27 a 32 dell’articolo 3 della legge 244/2007.

Restando a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si porgono cordiali saluti.

IL DIRETTORE

(Nadia BENNANI)

PV/

Testo della legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008).”, coordinato con le modifiche apportate dalla legge di conversione del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78. 
Commi da 27 a 32ter dell’articolo 3:

27. Al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. È sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di interesse generale e che forniscono servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza. 

27-bis. Per le amministrazioni dello Stato restano ferme le competenze del Ministero dell’economia e delle finanze già previste dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge. In caso di costituzione di società che producono servizi di interesse generale e di assunzione di partecipazioni in tali società, le relative partecipazioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze, che esercita i diritti dell’azionista di concerto con i Ministeri competenti per materia. 

28. L’assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati dall’organo competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al comma 27. La delibera di cui al presente comma è trasmessa alla sezione competente della Corte dei conti. 

28-bis. Per le amministrazioni dello Stato, l’autorizzazione di cui al comma 28 è data con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente per materia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

29. Entro il 30 settembre 2009 trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, cedono a terzi le società e le partecipazioni vietate ai sensi del comma 27. Per le società partecipate dallo Stato, restano ferme le disposizioni di legge in materia di alienazione di partecipazioni. Il mancato avvio delle procedure finalizzate alla cessione determina responsabilità erariale. 

30. Le amministrazioni che, nel rispetto del comma 27, costituiscono società o enti, comunque denominati, o assumono partecipazioni in società, consorzi o altri organismi, anche a seguito di processi di riorganizzazione, trasformazione o decentramento, adottano, sentite le organizzazioni sindacali per gli effetti derivanti sul personale, provvedimenti di trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali in misura adeguata alle funzioni esercitate mediante i soggetti di cui al presente comma e provvedono alla corrispondente rideterminazione della propria dotazione organica.

31. Fino al perfezionamento dei provvedimenti di rideterminazione di cui al comma 30, le dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari al numero dei posti coperti al 31 dicembre dell’anno precedente all’istituzione o all’assunzione di partecipazioni di cui al comma 30, tenuto anche conto dei posti per i quali alla stessa data risultino in corso di espletamento procedure di reclutamento, di mobilità o di riqualificazione del personale, diminuito delle unità di personale effettivamente trasferito.

32. I collegi dei revisori e gli organi di controllo interno delle amministrazioni e dei soggetti interessati dai processi di cui ai commi 30 e 31 asseverano il trasferimento delle risorse umane e finanziarie e trasmettono una relazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, segnalando eventuali inadempimenti anche alle sezioni competenti della Corte dei conti.

32-bis. Il comma 734 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si interpreta nel senso che non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbia registrato, per tre esercizi consecutivi, un progressivo peggioramento dei conti per ragioni riferibili a non necessitate scelte gestionali. 

32-ter. Le disposizioni dei commi da 27 a 31 non si applicano per le partecipazioni in società emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati. 

Testo del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133 (entrata in vigore il 22/08/2008), coordinato con le modificazioni apportate dalla legge di conversione del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78.

Capo VI

Liberalizzazioni e deregolazione

Art. 18. Reclutamento del personale delle società pubbliche

1.  A decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le società che gestiscono servizi pubblici locali a totale partecipazione pubblica adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 

2.  Le altre società a partecipazione pubblica totale o di controllo adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi, anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità e imparzialità.

2-bis.  Le disposizioni che stabiliscono, a carico delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si applicano, in relazione al regime previsto per l'amministrazione controllante, anche alle società a partecipazione pubblica totale o di controllo che siano titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale o né commerciale, ovvero che svolgono svolgano attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Le predette società adeguano inoltre le proprie politiche di personale alle disposizioni vigenti per le amministrazioni controllanti in materia di contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenze. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno e per i rapporti con le regioni, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanare entro il 30 settembre 2009, sono definite le modalità e la modulistica per l’assoggettamento al patto di stabilità interno delle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale né commerciale, ovvero che svolgano attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica. 
 

3.  Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle società quotate su mercati regolamentati.

* * *

Testo vigente della Legge 30 dicembre 2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)”
Comma 5 dell’articolo 1:

5. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica stabiliti in sede di Unione europea, indicati nel Documento di programmazione economico-finanziaria e nelle relative note di aggiornamento, per il triennio 2005 - 2007 la spesa complessiva delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato, individuate per l'anno 2005 nell'elenco 1 allegato alla presente legge e per gli anni successivi dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) con proprio provvedimento pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 31 luglio di ogni anno
, non può superare il limite del 2 per cento rispetto alle corrispondenti previsioni aggiornate del precedente anno, come risultanti dalla Relazione previsionale e programmatica. 
� Comma così modificato prima dal comma 4-octies dell'art. 18, D.L. 29 novembre 2008, n. 185, aggiunto dalla relativa legge di conversione, e poi dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 71, L. 18 giugno 2009, n. 69.


� Comma aggiunto dalla lettera c) del comma 1 dell’art. 71, L. 18 giugno 2009, n. 69.


� Periodo aggiunto dall'art. 19, comma 2, lett. a), D.L. 1° luglio 2009, n. 78 (non modificato dalla legge di conversione).


� Comma aggiunto dalla lettera d) del comma 1 dell’art. 71, L. 18 giugno 2009, n. 69.


� Comma così modificato dalla lettera e) del comma 1 dell’art. 71, L. 18 giugno 2009, n. 69 (la legge di conversione ha soppresso la lettera b) del comma 2 dell'articolo 19 del D.L. 1° luglio 2009, n. 78, che modificava ulteriormente il comma 29).


� Comma aggiunto dalla lettera f) del comma 1 dell’art. 71, L. 18 giugno 2009, n. 69.


� Comma aggiunto dalla lettera f) del comma 1 dell’art. 71, L. 18 giugno 2009, n. 69.


� Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.


� Comma inserito dall'art. 19, comma 1, D.L. 1° luglio 2009, n. 78, così come modificato dalla legge di conversione approvata definitivamente dal Senato della Repubblica in data 1° agosto 2009.


� Vedi il comunicato dell’Istituto nazionale di statistica del 31 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 176 del 31 luglio 2009, recante per oggetto “Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato, individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale (Legge Finanziaria 2005))”.
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